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Questione 
morale 

Politica [I l „ l l l 1 3ru 
11 numero due della Fiat è diventato un «indagato» 
Il suo nome iscritto nel registro delle notizie di reato 
Forse l'ha coinvolto direttamente Antonio Mosconi 
l'ex vicepresidente Cogefar interrogato ieri dai giudici 

Tangenti, Romiti sotto inchiesta 
«Mani pulite» arriva aU'amrninistratore di Corso Marconi 

C e s a r e Romi t i e i n d a g a t o d a i m a g . s t r a t i m i l a n e s i d i 
«Mani Pulite» Il n o m e de l l a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o 
d e l l a Fiat e s t a t o sc r i t to ne l reg i s t ro d e l l e no t i z i e di 
r e a t o II s u o p r o s s i m o c o l l o q u i o c o n i p m si d o v r à 
s v o l g e r e a l la p r e s e n z a di u n a v v o c a t o d i f e n s o r e II 
21 a p r i l e s c o r s o Romi t i si e r a p r e s e n t a t o s p o n t a n e a 
m e n t e a i p m p e r s p i e g a r e in c h e m o d o la Fiat a v e v a 
fat to i c o n t i c o l s i s t e m a d e l l a c o r r u / i o n e 

MARCO BRANDO 

M MILANO Possibile c h e 
proprio Cesare Romiti am
ministratore delegato della 
Fiat prodigo di nomi e di 
dati su Tangentopol i non 
fosse sotto inchiesta c o m e 
tanti alti dirigenti delie so
cietà del g ruppo 9 No Im
possibile E infatti ieri a tar
da scia si e app re so c h e il 
suo n o m e e stato scritto nel 
registro delle notizie di rea
to Insomma e indagato 

Le accuse non sono no
te p e r o r a Quelle in cui so
no incappati d a un a n n o a 
questa parte i 12 dirigenti 
sotto inchiesta s o n o state 
per lo più corruzione e fi
nanz iamen to illecito dei 
partiti 

Ieri pomeriggio a propo
sito delle voci la procura 
milanese aveva tagliato cor
to «Non è possibile fornire 
notizie di ques to genere in 
quan to tutto ciò c h e e con
tenuto nel registro delle no
tizie di reato e cope r to dal 
segreto» In effetti il fatidico 
registro una volta poteva 
essere consul ta to a l m e n o 
dagli avvocati col nuovo 
codice di procedura pena le 
e riservato ali ufficio della 
Procura 

Nei prossimi giorni però 
Cesare Romiti probabil
men te verrà riascoltato do

po la prima deposizione 
spon tanea del 21 aprile 
scorso e il s econdo incon
tro con i magistrati di «Mani 
Pulite avvenuto il 24 aprile 
successivo Se sarà ascoi 
tato in presenza di un avvo
ca to - s i e rilevato in m o d o 
sibilmno negli ambienti 
della Procura - la sua posi
zione sarà quella di indaga
to 

Secondo a lcune fonti 11-
scnzione di Romiti nel regi
stro risale a qua lche giorno 
fa S e c o n d o altre e stata la 
conseguenza del nuovo in
terrogatorio cui ieri e stato 
sot toposto Antonio Mosco
ni ex vicepresidente della 
Cogcfar-lmpresit (g ruppo 
Fiat) attuale amministrato
re delegato della Toro Assi
curazioni arrestato a suo 
t empo per corruzione 

Accompagna to dai lega
li e stato ascoltato nel pri
mo pomeriggio dal pm 
Paolo lelo sulle tangenti 
c h e pagate dalla Cogefar 
ad esponent i politici Mo
sconi aveva già det to ai ma
gistrati c h e Romiti e ra p i u o 
m e n o superficialmente a 
c o n o s c e n z a da t empo dei 
finanziamenti illeciti del 
gruppo Inoltre era stato 
uno dei primi manager Fiat 
a parlare del con to svizzero 

Sugis i destinato al p igu 
un m o d i in izzi 111 

Il 21 ipule si JISW il e ipo 
di si ilo indo lore della I u t 
I cs ni kuniili d o p o mesi 
di si gn ili pm o m e n o belli 
e osi , i u \ i incontralo in 
questura a Milano i magi 
strati milanesi Da solo scn 
za avvocali l o scopo elua 
u n il m o d o in cui la multi 
inizimi ile si i i i compar i i 
II ne II II ili ì della corni 'io 
IH Un faccia i f ice la che 
uviv i f itti) parlare di un ar 
nustizio ouoicvolc tia gli in
quirenti e gli iw cicali della 
I lat Davanti a lui i Ire pub 
blici iniiiistcìi slonci di 
M un Pulite Aulunio Di Pie 
Ho Pieleai ullo Dcivigo e 
(ilu r irdoC olonibo 

Romiti ne I presi ntarsi 
spont incarnent i avi va 
preci dulo persino qu litro 
ili i suoi \J. ultiei ìlicuii volli 
ncll ir i Illesi i (.uoigio d a 
IIIZZO \1 iu ro Bertini Massi
mo Annetti e Paolo lorn-
celli - c h e non si e rano an 
cora presentati ai magistra
ti malgrado gli ordini di cu 
stolli i cautelare che li ri 
guarii i\ ino l o u v n b b c r o 
I itto solo d o p o 

Il c a m b i a m e n t o del eli 
ina tra Hat e procura era 
stato segnalo il 17 aprile 
cinque giorni prima dell in
contro milanese durante 
un convegno a Venezia 
Ciianni Agnelli ML^.Ì rieo 

uose mio che pure ncl l iTiat 
si sono verificati i leuniepi 

sodi non corri tti di commi 
slionc con il sistema politi 
i o dcfindcndoli pero 
«m irginali»c non atti a scal 
finn il cuore sano C ave
va difeso i magistr iti soste 
n e n d o di non ritenere che 
-le ind igini della mugistra 
tuia s ino p irte- di un coni 
plollo o di oscure manovre 
politichi 

Infine si i ra augurato che 
I ini hu sta giungesse 
quan lo prima alla definì 

zinne della re ile portata 
digl i episodi c h e riguarda
no noi o iltre imprese di 
sminuendo tra ehi ha fallo 
si riamente industria e ehi 
invece ha fondato le prò 
prie fortune esclusivamente 
sulla sistematica collusione 
con ii potere politico 1121 
iprile Romiti spiego cosi la 

d ie i s ionc di parlale con i 
magistrati «Vi e stata via via 
u n i prevaricazione del si
stema politico nei confronti 
del sistema delle imprese 
Per meglio rendere I idea 
cito alcuni fatti che mi sono 
e ipitali p i r s o n u l m m t c in 
cui ho avu 'o m o d o di con
statare la protervia di taluni 
politici nei confronti di noi 
imprenditori > hd ceco i no
mi di Craxi De Mita e via 
d m u n c i i n d o Ora a n c h e il 
top-manager della Hat e 
sotto inchiesta 

Polemica sui verbali di Romiti per le accuse ai politici: «Ci diffama, smentiamo» 
Accuse sulla mancata fusione Italtel-Telettra. sulla vendita Teksid e l'acquisto Alfa Romeo 

Granelli, Goria, De Mita e ambasciata Usa 
«D numero due Fiat non dice la verità» 
Sui verbali di Romiti si scatena la polemica Granelli 
«Fu la Fiat a porre veti» De Mita "Smentisco categori
camente La Fiat parli di quello che ha fatto» Goria 
«Diffamazioni» L ambasciata Usa esclude di aver eser
citato pressioni sull In 1 ex ambasciatore Raab si limita 
ad un «Non ricordo» E Romiti' Lui attenua le sue ac
cuse a Craxi e De Mita «Furono meravigliati che per la 
Teksid non avessimo pagato tangenti» 

ALESSANDRO GALIANI 

M i ROMA Irritazione Indi
gnazione Smentite Accuse di 
diffamazione Luigi Granelli 
Ciriaco De Mita e Giovanni Go
ria i tre De chiamati in causa 
dall amministratore delegato 
della Fiat Cesare Romiti nelle 
sue dichiarazioni spontanee 
rese ai magistrati milanesi re 
plicano seccamente con du 
rezza Lex ambasciatore Usa 
in Italia Maxwell Raab si limi
ta invece ad un «Non ncor 
do» Più esplicita I ambasciata 
statunitense che escude deci
samente qualsiasi pressione 
da parte sua sull In in favore 
della Ford E Romiti' Il numero 
due di Corso Marconi in meri
to alle accuse a Craxi e De Mi-
>a fa una precisizione che in 
sostanza attenua le responsa
bilità dei due II chiarimento 
però si limita alla vicenda lek 
sid w, „ 

Entriamo ora nel mento 
delle repliche mentre infuria 
la polemica Granelli, cne lu 
ministro delle Partecipazioni 
statali dall agosto 87 alt aprile 
88 rovescia I accusa di Romi
ti «Fu la Fiat a porre veti nel-
1 affare Italtel-Telettra- De Mi
ta chiamato in causa come se
gretario De smentisce di aver 
mai parlato con I amministra
tore delegato Fiat di finanzia 
menti ai partiti «né a proposito 
della Teksid ne di altre» Go 
r.a citato in quanto allora era 
presidente del Consiglio con
sidera le dichiarazioni del nu 
mero due Fiat «volgari e gra 
tuite travisazioni della verità e 
perdi più diffamatone 

Inson rra su Corso Marconi 
piove un diluvio di repliche 
sferzanti Ricostruiamo i fatti 
Nel memoriale consegnato il 
mese scorso ai giudici di «Mani 
pulite» Romiti dice che Gra 
nelli da lui stesso interpellato 
per capire come mai il proget 
to di fusione Italtel-Telettra 
languiva riferì che Goria allo 
ra capo del governo aveva liti 
gato con Crax il quale voleva 
imporre Marisa Bellisario al 
vertice della nuova azienda 
Inoltre sempre nel memoriale 
Romiti racconta di aver ncevu 
to da parte di Craxi e De Mita 
delle pressioni (tangenti' Lui 
parla di «un ritomo in termini 
economici») per la cessione 
ali In di un azienda Fiat la 
Teksid In'me Romiti racconta 
di un interferenza di Raab il 
quale parlando col presidente 
dell In Prodi disse che gli Usa 
non «avrebbero accettato mai 
che ad acquisire I Alfa Romeo 
sarebbe slata la Fiat e non la 
Ford» 

Vero falso' Vediamo nel 
dettaglio le repliche di Granel 
li De Mita e Goria Granelli 
che attualmente è vice presi 
dente del Senato invita Romiti 
«ad esbere più preciso quan 
do per accreditare il suo vitti 
mismo chiama in causa perso 
ne che nell esercizio delle lo 
ro funzioni pubbliche si sono 
limitate a fare il loro dovere» E 
aggiunge «Romiti dovrebbe di 
re con ehi la hat aveva rag 
giunto un accordo per la fusio 
ne al 50" tra Italtel e lelettra 
che secondo lui prevedeva 

un presunto diritto alla desi 
gnazione Ululati rale da parte 
della Fiat dei dirigenti del futu 
ro polo delle telecomunicazio 
ni Nulla risultava al governo 
in nessun atto su questo pun 
to» Già con chi si accordò la 
h a t ' Giriamo la domanda a 
V> alter Cerfeda ex segretario 
generale aggiunto della I ioni 
Cgil che segui in prima perso 
na la trattaiva con I In «Molto 
probabilmente I intesa fu rag 
giunta con Prodi allora presi 
dente In Noi non eravamo 
d accordo che la hat acquisis 
se il controllo di Italici e propo 
nevamo un consorzio più ani 
pio che comprendesse anche 
I Olivetti e che riguardasse 
non solo il ricco settore delle 

trasmissioni ma nulli Ulema 
liea ed inforni itlea Granelli 
poi iggiunge ehi «segui nilo 
come ministro 11 Irall iliva mi 
trovi! di fronti ali irremovibile 
veto dell Avvocato Agnelli co 
mulinatomi da Romiti sulla 
possibile indicazione di una 
manager qu.ilifie it i come M i 
risa Bellisario nota pt r I i su i 
lonipelenzu incili i livello in 
leni izion ile Altri ipofisi a 
conferma che non e erano in 
terferenze ultimativi luruuo 
sempre scartate dalla p irte pn 
vata D intesa col governo si 
considerò inaccettabile il velo 
I late I i rottura fu inevitabile 

Duro anche De Mita .Smeli 
lisco in modo e ilcgorico di 
aver in n p irl ilo con Rumiti ili 

finanzi unenti ai partili ni i 
proposito dill i Icksid ni di 
illrc Chi vuole recuperali e le 

dibilila parli di e io e In In latto 
Non di cioehe non e mentilo 
riguardi a riclntsti lini ivan 
zate li pressioni di questo g' 
neri man serenate 

I Goria' I in si ilfida ad un i 
nota nella quale eli» ile a Ro 
miti di chiarire -qu indo dovi 
e comi lui o i suoi collaboi i 
ti ri o chiunqui a nome suo 
mi posi il problem i in chi 
modo i quando si sanbbe fur 
mata 1 opinione secondo u n il 
ministro Granelli o esponenti 
In ini avrebbcio posto il prò 
bleina quale iniziativi nelle 
condizioni d ite e con le infor 
ni izioni disponibili ivn i do 
villo intraprendi re Poi Goria 
conclude con uni suzzila K 
cusa di «tr ivis uni nlo dell i ve 
ni i e iliff ini v ion i" 

hit Ulto mille K i ibsi fa viso 
i f i s iperc i he lui non ricord i 
proprio nulla delle p n s ioni su 
i'rodi «Non ho proprio mi ino 
uà di quel colloquio I olrci 
ìverlo fatto ma nuli i n do Pu 
Irebbe ivi rio I ilio il mio vice 
u torse uno di gli nidi 11 I M I 
nomici dell ainb isci ita in j 
iwibbiro eknulu dirmelo 

IDI un pu inibir ì/zilu preci 
s i Non l e u i d u i le il il i le l io il 
nume elei rapali seni inti della 
I oid che mi ivubbi ioni itta 
lu Vino molto so'preso pir 
essere st ilo tir ilo in causa Ri 
tordo vaguniiitt li u m i d a 
ma non di issi te mie ive nulo 
e uni. hu I ittu mete in litri 
e ISI Dopotutto rippriseni ire 
sii inleressi eie I mio p li se e 
di III sui izn udì ricnlr i mi 
e nnpiti eli un inib isciitori » 
In un tumulili ito invece 
I imi) ist i il t l s i siili nliscc 
seti unente ugni prissiunc I 
\i lei si prceis i ne I diminuii 
lu e he 1 ami) isci il i p irli cui 
diligenti In dur Ulti i negoziali 
Ma I uni) isu il i non estri nò 
ileima pressione sull In in fi 

vure dell i I urei Si interesso al 
li Villini i sulu per illudere 
e hi li prupusta di 11 i 11 ni lus 
se e s tinnì il t cuti tinp trzi ili! i 
i i In si decidesse ut base td 
un t v lini izioni eionutnn i e 
nuli pulitila delle ullerte» 

Il vi ri) ili di Romiti dunque 
st ilcna un pulileriu I lui chi 
( orso \1 ireom 11 Ile ne a ehta 
me un punte) ( onferinu che 
nella mia le stimimi in/ i n n i 
gisti iti ho ncord ito isilusia 
v unente il clima ili un r mgli ì 

chi ivevo constatiti) negli 
un tevuli Crixi e Dt Mita in 
lontrati separatamente alla 
mn allermazione (.in risposta 
ad una loro domanda) che 
nuli vi erano stali accordi eco 
nomili i on i partiti o con sin 
geili uomini politici in relazio 
ne ili operazione leksid lidi 
scorso Imi li F aggiungo che 
nessuno dei miei interloculon 
ebbi-' in seguito occasione di 
p ìrlanm nuovamente di que 
sto argomento Nella precisa 
ziune dunque si parla di-ine 
laviglia» d i p irte di Cr ixi e De 
Mita per il mainato pagameli 
tu di t mg ni! nel e iso leksid 
il e hi e ben diverso dall ìccu 
s i di pr Jssiuni in questo senso 
isi rei! i e ci il due 

Sul vi rb ile dell uminimstr i 
lori diligili) ha! Cerleda 
ehi atta ilmcnte e segretario 
e uule de r ile Cgil ritiene elic
si i più uni ut ilo verso il mer 

i ito della politica che a d ire 
un contributo diretto ali inda 
ginc dei ni ìgisirati» h \t\ ini 
lustro delle Partecipazioni sia 
tili Siro Lonibardmi e dell o 
pinioneehe -Romiti non abbi 1 
dello cose lalse» Anche se 
prci is i Di certi fatti si posso 
no dire nilerpret iziou diver 

Il padrone in redazione e le tangenti 
Parlano Rocca, Mafai. Orlando. Curzi 

Enzo Biagi: 
«A servilismo 
è volontario» 

STEFANO DI MICHELE 

M WJMA Dice h izo Biagi 
-l>e spanz ili di .ervilismo 
ntmmcno il tcinpudi Musso 
lini cr ino obblig iturn (In lu 
la e volontario Non i i gior 
u ile senza padrone e dovei e 
un padrone come si mantiene 
li liberti I autonomia' «Di 
pende mollo d i quello che i 
giornalisti olirono F molli so 
no disposti a dire- diluisce 
Biagi 1 raccunt i una storia 
i niblcin itie i di coinè si può 
e sseie servili anche senza nes 
suni richiesta o nessun obbli 
go -Dopo il ZS luglio da un 
grande giornale parti una Ir tte 
ra di una grande firma diretta 
il maresciallo Badoglio Ma 
reseiallo sono sempre si ito 
d illa su i parte e era se ritto 
beco un maresciallo le) trovi 
senpre 

Kncccliio insomma dipeli 
de dalla categoria Dei giorna 
listi naturalmente -Non seni 
pre si può dire tutto ma non si 
devono dire bugie» e il consi 
gliodiBiagi II lungo memoria 
le inv iato da Carlo De Benedet 
li n magistrati I ammissione di 
iver p igalo tangenti a Psi e De 
ha riaperto il dibattito Llnge 
gnere padrone liberal dell Òli 
vetti e dei suoi giornali piegato 
alle cond zioni di un Citaristi e 
di un Balzamo E in redazione 
che si dice'«Tu il tuo editore lo 
vedi' chiede provocatorio 
Gianni Rocca condiretlore 
della Repubblica No' Nean 
eh io Da quando è nostro 
azionista di riferimento credo 
di aver visto De Benedetti in 
lutto due volle quando è pas 
salo qui in redazione Buon 
giorno ingegnere Buongior 
no Rocca luttoqui» Pressiu 
ni71 elefonate' Richieste' Rac 
conta Rocca «Spesso mi sono 
trovato a svolgere le funzioni 
che svolge il direttore E non 
ho mai ricevuto da De Bene
detti una telefonata che fosse 
una telefon ita» Ma le t ingenti 
ha dovuto pagarle lo stesso 
«Senti cosi come noi nelle no
stre analisi se parliamo della 
De distinguiamo tra un Marti 
nazzoli e uno Sbardella e se 
parliamo del Psi distinguiamo 
tra un Giugni e un La Ganga lo 
slesso procedimento dobbia 
mo adottare nell analisi del ca 
pilatismo italiano E il fallo che 
il Caf abbia bastonato De Be
nedetti è un altro dato di fatto 
Proprio p°r questo è maggiore 
il nostro rammarico perche De 
Benedetti non ha cello di rac 
contare prima le turpitudini cui 
eraee)stretto 

Già perche ha pagato' «lo 
non giustifico De Benedetti o 
Agnelli o Pirelli o Fcrruzzi ma 
quegli anni Ottanta sono stati 
terribili Stavo rileggendo la 
spendida intervista a Berlin 
guer r-he fece Scalfari dove il 
segretario del Pei parlava del 
degrado raggiunto Dice cose 
agghiaccianti sembra scritta 
quesla mattina Ricordi il mes 
saggio che Craxi lancio a De 
Benedetti sulla vicenda della 
Sme' In questo Paese non si la 
un affare che sia uno se non 
si passa sotto la mia cappella 
Erano anni tosti altroché Cer 
to De benedetti doveva dirlo 
prima ma pensa che alla vigi 
lia del 5 aprile ancora si parla 
va di Craxi a Pai izzo Chigi An 
dreotti o l-orlam al Quirina 
le Domenica scorsa nel 
suo editoriale su Repubblica 
Fugemo Scalfari ha r ìmmenta 
to ali Ingegnere i «doveri deon 
lo ogni che regolano la vita di 
un libero giornale» F ha ani 
monito «Lssi sono innanzi tut 
to la ricerca e il rispetto della 
venta e poi la concordanza di 
linea tra I Editore e il direttore 
del giornale» P se quest ì con 
cordanza venisse meno ha ag 
giunto «cesserebbero le ragio 
ni d un sodalizio che non vive 
sui pur legittimi interessi ma su 
profondi e comuni convinci 

mtnti morali» 
•Il direttore del mio giorn ile 

h t f i to quello che la redazto 
ne si ispett iva da lui senza 
t h e la ndaziune glielo doves 
se chiedere» commenta Mi 
nam Mafai una delle firme del 
quotidiano di piazza Indipen 
denza «1 amo più apprezzabi 
le perchè oltre ad un rapporto 
di lavoro tra lui e De Benedetti 
e e anche un legame di amici 
zia Del resto in un momento 
come c,ueslo tenere distinte 
proprietà e direzione mi seni 
ora I unica via d uscita» Sor 
piesa dal fatto che anche De 
Benedetti abbia pagalo lan 
genti'«Ne per niente» replica 
la Mafai Poi aggiunge »Pumel 
m u n i a m o non e e dubbio 
e he Ripubblica si stia compor 
landò con più decoro di come 
si comportano i miei amici del 
la Stampa e del Corriere della 
i i ra Nessuno di questi due 
giornali ha scntto e detto ri 
spetto al proprio gruppo edito 
naie coinvolto almeno al pan 
di De Benedetti de Ile cose cosi 
ihiarc» 

La faccia dell Ingegnere ieri 
mattina occupava le coperti 
ne dell Espresso e di Pariora 
ma «Non avrebbe dovuto au 
tonzzare il pagamento di quasi 
20 miliardi di tangenti Pernes 
suri motivo» scrive Claudio Ri 
naldi E ricordando la conte 
stata copertina su Occhietto 
(«Ocche'iopoli») della setti 
mana scorsa il direttore dell £ 
••.presso aggiunge «Anche Oli 
vettopoli e è Ma nei suoi amiti 
e con le sue motivazioni De 
Benedetti non e un imprendi 
tore di partito non è ne Berlu
sconi né Ciarrapico nò Ligre 
sii» E Giampaolo Pausa in un 
lungo faccia a faccia con De 
Benedetti sbotta «Siamo lenti 
e infunati» Panorama ci regala 
un immagine debenedettiana 
dove I Ingegnere consigaione 
in bocca dovrebbe dare 
un impressione tra il gangster 
e il padrone delle femere E 
sotto un titolo eloquente «Raz 
Ad furbona» Insomma è guer 
ra aperta 

E negli altri giornali cosa si 
dice' «Sai cosa ricorda sempre 
Montanelli' L indipendenza 
di un giornalista dipende dalla 
qualità del giornalista stesso » 
racconta Federico Orlando 
condirettore del Giornale «Pe 
rò quando I indipendenza in 
dividila e non ce la fa può 
sopperire I indipendenza del 
grup|x> I intervento della eate 
goria» h con Berlusconi da 
quelle parti come ve la passa 
t e ' «Abbiamo solo rapporti isti 
tuzionali Non abbiamo incon 
tri privati ma solo incontri 
pubblici di solito triangolari 
editore direzione azienda» 
Sorpreso per la vicenda De Be 
nedetti' "No Non ho mai ere 
duto ali estraneità di alcuni di 
questi grossi imprenditori dal 
sistema di connivenza politi 
co economico finanziano 
Non penso che ci siano stati 
dei prevaricatori e dei prevan 
cati» 

Anche Sandro Curzi cita co 
me Rocca la famosa intervista 
a Berlinguer Esclama il direi 
tore del Tu 3 «Denunciava co 
se chiarissime E se non abbia 
mo falto inchieste se non jia 
mo andati a fondo è un pò 
anche colpa nostra di noi 
giornalisti Ma neanche i magi 
strati sono andati a fondo allo 
r^' fc. della vicenda dell Inge 
gnere cosa pensa Curzi' «Guar 
da molti accusano Repubbl ca 
in questi giorni perchè è di De 
Benedetti Ma certe cose quel 
giornale le ha dette con chia 
r^'/Ati e con coraggio Come 
anche la Slamfxi debbo nco 
noscere Mi fa un pò ribrezzo 
invece Panorama che eopre 
tutti di insulti che si mordono 
la coda» 
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